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Ecco l’inclusione
il Comune spiega
come accedere
al «bonus rei»

ANDREA LA LOTA

Al via comuni d’Italia il nuovo reddito
di inclusione attiva finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche
sociali. Il cosiddetto “Bonus Rei”, de-
stinato alle famiglie che vivono in-
condizioni maggiormente disagiate,
andrà a sostituire l’ormai obsoleto
bonus “Carta Sia”, ovvero il sostegno
per l’inclusione Attiva riservato pre-
cedentemente a quelle famiglie con
basso reddito e figli minorenni all’in -
terno del nucleo.
Da oggi invece la svolta. Con la possi-
bilità di accedere al “Rei” estesa pure
ai disoccupati che abbiano già com-
piuto 55 anni e senza alcun vincolo di
figli minorenni all’interno dello stato
di famiglia. Ovviamente il tutto di-
penderà dalla soglia limite del foglio
Isee (obbligatorio) in corso di validità
e non superiore a 6 mila euro. Ma al
limite del valoreordinario Isee, le fa-
miglie dovranno fare d’ora in poi i

conti anche con il valore "Isre" (pre-
sente sempre nell'isee e non superio-
re a 3 mila euro). Inoltre il valore pa-
trimoniale immobiliare (non è date-
nere conto quello della prima casa)
non dovrà superare la somma di 20
mila euro, mentre la soglia concer-

nente l’aspetto mobiliare della fami-
glia (depositi, conti correnti banca-
ri/postali) dovrà attenersi al di sotto
di 10 mila euro (ridotto a 8 mila se il
nucleo familiare è composto da due
persone e a 6 mila euro se la persona è
una soltanto). Insomma, se da un lato
il Governo allarga il bonus anche ai
disoccupati, purché 55enni, dall’altro
restringe, e di molto, le soglie del red-
dito complessivo per potervi aderire.
Esaminando adesso l’aspetto a livello
locale, c’è da dire che la concessione
del beneficio verrà concessa attra-
verso l’adesione da parte del richie-
dente ad un progetto personalizzato
di attivazione sociale e lavorativa.
Circostanza spesso inosservata dal-
l'utente dopo l’acquisizione della do-
manda da parte dell’Inps. Nel frat-
tempo, l’assessore alle Politiche so-
ciali, Gianluca Occhipinti, ha incon-
trato ieri mattina, nei locali dell’As -
sessorato ai Servizi sociali del Comu-
ne, i responsabili dei patronati per il-

lustrare gli aspetti tecnici del Rei.
“Assieme al personale del settore –
ha dichiarato Occhipinti – ho spiega-
to ai referenti dei patronati cittadini
le modalità di inoltro delle domande
per accedere al Rei. Si è trattato di un
incontro molto proficuo. Gli uffici
dell’Assessorato sono a disposizione

per acquisire le domande e per rila-
sciare la modulistica, e i patronati ci
daranno una mano per recepire e i-
noltrare le richieste degli interessati.
Colgo l’occasione per ringraziare i
funzionari Patrizia Puglia, Giovanni
Raniolo e Gabriella Incremona, che si
occupano di questo settore”.

L’incontro
dell’assessore

comunale
ai Servizi sociali

Occhipinti
con i patronati

Bonus. Il sostegno
è stato allargato
ai disoccupati over 55

I DUE VOLTI DI COSTA FENICIA

«L’estate porta i turisti
l’inverno orde di ladri»
Un luogo a due volti quello di Co-
sta Fenicia che d’ estate, in piena
stagione, è una ridente località
balneare della frazione marinara
di Scoglitti per poi, in pieno inver-
no, diventare tutto l’opposto ov-
vero un un villaggio letteralmen-
te in mano a vandali e ladri. I pri-
mi accrescendo lo stato di degra-
do , i secondi spogliando letteral-
mente le case di villeggiatura che,
sebbene, sia di proprietà, in pre-
valenza, dei vittoriesi, non man-
cano di essere saccheggiate anche
quelle di proprietà di calatini e ni-
scemesi.
E contando sul fatto che la zona
sia scarsamente frequentata e
controllata, dopo avere aperto
con estrema facilità le abitazioni, i
ladri si con estrema facilità porta-
no via di tutto : elettrodomestici,
tavoli, sedie, stoviglie e tovaglie.
Ad aggravare la situazione l'im-

pianto di pubblica illuminazione
spento dallo scorso 7 novembre,
giorno da tregenda, quando un
violento temporale ha messo fuo-
ri uso l'impianto. Da allora nessu-
no si è preoccupato a riparare il
guasto nonostante le segnalazioni
proveniente da alcuni residenti
che, benché pochi, vi abitano pe-
rennemente.
"Ho fatto diverse segnalazioni al
Comune e all'Enel - dice Pietro Sa-
lerno - per riattivare l'impianto di
pubblica illuminazione ma finora
non ho avuto alcun riscontro. E le
tenebre della sera favoriscono i
raid di vandali e ladri. Costa Feni-
cia è terra di conquista in inverno.
Comune ed Enel si rimpallano la
competenza fatto sta che l'im-
pianto di illuminazione è spento e
così i malintenzionati hanno gio-
co facile".

DANIELA CITINO

Strage: un ergastolo e un’assoluzione
Processo San Basilio. La Corte d’Assise d’Appello
scagiona Cinardo, a Selvaggio infligge il carcere a vita

In primo grado era stato condannato a
18 anni di carcere, la Corte d’Assise
d’Appello di Catania invece ha inflitto
al mazarinese Giuseppe Selvaggio, 46
anni, l’ergastolo. E’ ritenuto essere
uno dei responsabili della strage di
San Basilio, compiuta il 2 gennaio del
1999 al bar Esso di Vittoria, nel corso
della quale morirono 5 persone: An-
gelo Mirabella, Claudio Motta, Rosa-
rio Nobile, appartenenti alla Stidda, e
due ragazzi che si trovavano per caso
nel locale pubblico, Rosario Salerno e
Salvatore Ottone.
I giudici hanno invece assolto Caloge-
ro Cinardo, anch’egli di Mazzarino,
accusato di associazione mafiosa (in
primo grado era stato condannato a 3
anni di carcere). Selvaggio e Cinardo
erano stati arrestati il 20 gennaio del
2013, 14 anni dopo la strage. La Corte
in primo grado aveva stabilito anche il
risarcimento in favore delle parti civi-
li. Si tratta dei familiari dei due vitto-

riesi morti per errore nella strage, Sa-
lerno e Ottone, rappresentanti dagli
avvocati Patrizia Romano, Enrico Cul-
trone, Clara Strada, Salvatore Roma-
no, Daniele Drago, Anna Iachella, Vin-
cenzo Ragazzi, Giuseppe Seminara.

Erano le 18 del 2 gennaio ’99 quan-
do Vittoria subì una sorta di terremo-

to dal punto di vista sociale e morale.
Il giorno dopo la festa di Capodanno
un commando composto da diversi
killer entrò nell’angusto bar del rifor-
nimento Esso, alla periferia di Vitto-
ria, e cominciò a sparare all’impazza -
ta lasciando senza scampo Mirabelli
(ritenuto il referente del clan vittorie-
se), Motta, Nobile e gli altri due Saler-
no e Ottone. Si salvo solo il barista,
l’uomo che poi diede l’allarme.
Tornando a Selvaggio, va detto che fu
il boss gelese Carmelo Massimo Bil-
lizzi a contattare il mazarinese per af-
fidare l’incarico di partecipazione alla
strage che segnò la pagina più dram-
matica della città di Vittoria. Il prossi-
mo due gennaio ricorre il 19° anniver-
sario. E come sempre l’amministra -
zione comunale ricorderà l’eccidio
con una messa e con una corona di fio-
ri sul posto dove avvenne la strage.
Quell’infausto episodio segnò poi la
fine della strategia sanguinaria dei
clan vittoriesi, che continuarono l’at -
tività criminale utilizzando altre for-
me meno eclatanti.

G. L. L.

Da sinistra
Claudio Calogero

Cinardo
e Giuseppe

Selvaggio
al momento

dell’arresto

2 GENNAIO
1999. Un gruppo
di persone si ri-
trova al bar Esso.
Sono Angelo Mi-
rabella, Claudio
Motta e Rosario
Nobile, elementi
della stidda. Nel
posto sbagliato
al momento
sbagliato, ci so-
no anche due ra-
gazzi Rosario Sa-
lerno e Salvatore
Ottone. Tutti sa-
ranno falciati dal
commando re-
sponsabile di
quella che do-
venterà la strage
di San Basilio

Vito cerca la mamma biologica
«Mi guardo e mi dico: chi sono?»

GIUSEPPE LA LOTA

La trasmissione di Rai 3 “Chi l’ha visto”
gli ha dedicato due puntate, l’ultima
mercoledì scorso 6 dicembre, ma Vito
Pisciotta (nato Buricelli), vittoriese di
55 anni, non riesce ancora ad avere
notizie della madre biologica che lo ha
messo al mondo con l’aiuto dell’oste -
trica Adelaide Boscarino, oggi 88 anni,
che di recente ha conosciuto grazie al-
la trasmissione televisiva condotta da
Federica Sciarelli. I due si sono abbrac-
ciati, ma lei non ricorda niente perché
nella sua lunga carriera ha fatto na-
scere più di 2000 bambini.

Vito Pisciotta che vive con Maria,
una donna di origini calabresi, vive in
Arizona e di mestiere fa l’assistente di
volo. L’ostetrica che l’ha fatto nascere
pur facendo uno sforzo di memoria
notevole non ricorda chi era la donna
che il 4 maggio del 1962 partorì Vito a
Vittoria. Tramite Giovanni Mangione,
un altro vittoriese alla ricerca della
propria madre, e John Campitelli, pre-
sidente dell’Associazione Italiadop-
tion con sede a Milano (che grazie a un
articolo pubblicato su Repubblica di-
versi anni fa è riuscito a riprendere i
contatti con la sua famiglia) Vito con-
tinua le ricerche per risalire alle sue o-
rigini italiane. La donna che l’ha mes-
so al mondo dovrebbe avere oggi oltre
88 anni. Di recente Vito è stato a Vitto-
ria, ha conosciuto l’ostetrica e si è re-
cato presso l’ex brefotrofio di Ragusa,
in via Di Vittorio, oggi sede di un uffi-
cio provinciale, dove ha vissuto per 2
anni e mezzo prima di essere stato a-
dottato e condotto in America. Vito,
visibilmente commosso, ha ricono-
sciuto lo stabile attraverso le foto di
quando era bambino e dalla teleca-

mera di “Chi l’ha visto” ha lanciato
l’appello alla madre biologica. “Desi -
dero tanto conoscere mia madre, sen-
za la quale non sarei venuto al mondo.
Chi ha notizie si faccia sentire. Tutti i
giorni mi guardo allo specchio e mi
chiedo chi sono, assomiglio a mio pa-
dre o a mia madre?” Dopo il primo ap-
pello in televisione, Vito è riuscito a
trovare della documentazione che ri-
sale alla sua nascita. Ha presentato i-

stanza al tribunale di Catania per chie-
dere alla madre anonima di contattar-
lo. John Campitelli, che si sta occupan-
do del caso in prima persona, non na-
sconde una vena polemica contro la
provincia quando parla dell’atto di
nascita di Vito. “La ex provincia non
trova la documentazione di Vito, è un
fatto gravissimo, perché tutte le isti-
tuzioni dovrebbero custodire i docu-
menti. Ho parlato con il rappresen-

tante legale e mi dice che non trovano
niente, invece negli Usa abbiamo tro-
vato l’atto integrale di Vito con tanto
di timbro della provincia di Ragusa.
Della sua infanzia Vito conserva anco-
ra il corredino ben conservato dalla
mamma adottiva che non poteva ave-
re figlio. Vito ha amato molto la sua fa-
miglia adottiva, ma ha vissuto con il
pensiero fisso di ritrovare i genitori
biologici.

LA SPERANZA
Un infanzia se-
rena (sopra)
con la famiglia
adottiva e oggi
con la compa-
gna (sotto) ma
Vito Pisciotta,
nato Burricelli,
cerca i suoi ge-
nitori biologici

L’APPELLO. Fi -
nora sono stati
due gli appelli
rimasti inascol-
tati da Vito Pi-
sciotta. Spera
che anche tra-
mite il nostro
giornale la ma-
dre, che dovreb-
be essere a Vit-
toria, o chi sa
notizie nuove si
facciano avanti
per aiutare Vito
a coronare il suo
sogno. Vito ha
scoperto dai
compagni di
scuola di essere
stato adottato
dai genitori a-
mericani. Quan-
do è tornato a
casa ha chiesto
spiegazioni ed
ha avuto la con-
ferma. Da quel
momento ha
cominciato a
coltivare il so-
gno di rintrac-
ciare i genitori.
Vito parla un i-
taliano stentato.
La sua compa-
gna Maria di ori-
gini calabresi lo
aiuta nella tra-
duzione e tiene i
contatti con le i-
stituzioni locali.

Sovvenzioni

Arriva dall’Arizona cerca le sue origini, ma non trova i documenti

taccuino
NUMERI UTILI
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nen-
ni, 86. Tel: 0932-981920. Carabi-
nieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorel-
le Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Sco-
glitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour, n.133. Tel.
0932.981002.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20. mar-
tedì solo alle 20.10 e alle 22.20;
“Gli eroi del Natale”, film d’anima -
zione, Sala 2 alle ore 18.15; “Smet -
to quando voglio- ad honorem”,
sala 2. Orari: 20.15-22-15. Martedì
12 prezzo ridotto. “Il premio”, sala
3. Orari: mercoledì e giovedì alle
20.15-22.15; venerdì, sabato, do-
menica e martedì alle 18.15-
20.15-22.15. Da lunedì 11 a vener-
dì 15 5° Vittoria Peace Film Fest
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Ecco l’inclusione
il Comune spiega
come accedere
al «bonus rei»

ANDREA LA LOTA

Al via comuni d’Italia il nuovo reddito
di inclusione attiva finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche
sociali. Il cosiddetto “Bonus Rei”, de-
stinato alle famiglie che vivono in-
condizioni maggiormente disagiate,
andrà a sostituire l’ormai obsoleto
bonus “Carta Sia”, ovvero il sostegno
per l’inclusione Attiva riservato pre-
cedentemente a quelle famiglie con
basso reddito e figli minorenni all’in -
terno del nucleo.
Da oggi invece la svolta. Con la possi-
bilità di accedere al “Rei” estesa pure
ai disoccupati che abbiano già com-
piuto 55 anni e senza alcun vincolo di
figli minorenni all’interno dello stato
di famiglia. Ovviamente il tutto di-
penderà dalla soglia limite del foglio
Isee (obbligatorio) in corso di validità
e non superiore a 6 mila euro. Ma al
limite del valoreordinario Isee, le fa-
miglie dovranno fare d’ora in poi i

conti anche con il valore "Isre" (pre-
sente sempre nell'isee e non superio-
re a 3 mila euro). Inoltre il valore pa-
trimoniale immobiliare (non è date-
nere conto quello della prima casa)
non dovrà superare la somma di 20
mila euro, mentre la soglia concer-

nente l’aspetto mobiliare della fami-
glia (depositi, conti correnti banca-
ri/postali) dovrà attenersi al di sotto
di 10 mila euro (ridotto a 8 mila se il
nucleo familiare è composto da due
persone e a 6 mila euro se la persona è
una soltanto). Insomma, se da un lato
il Governo allarga il bonus anche ai
disoccupati, purché 55enni, dall’altro
restringe, e di molto, le soglie del red-
dito complessivo per potervi aderire.
Esaminando adesso l’aspetto a livello
locale, c’è da dire che la concessione
del beneficio verrà concessa attra-
verso l’adesione da parte del richie-
dente ad un progetto personalizzato
di attivazione sociale e lavorativa.
Circostanza spesso inosservata dal-
l'utente dopo l’acquisizione della do-
manda da parte dell’Inps. Nel frat-
tempo, l’assessore alle Politiche so-
ciali, Gianluca Occhipinti, ha incon-
trato ieri mattina, nei locali dell’As -
sessorato ai Servizi sociali del Comu-
ne, i responsabili dei patronati per il-

lustrare gli aspetti tecnici del Rei.
“Assieme al personale del settore –
ha dichiarato Occhipinti – ho spiega-
to ai referenti dei patronati cittadini
le modalità di inoltro delle domande
per accedere al Rei. Si è trattato di un
incontro molto proficuo. Gli uffici
dell’Assessorato sono a disposizione

per acquisire le domande e per rila-
sciare la modulistica, e i patronati ci
daranno una mano per recepire e i-
noltrare le richieste degli interessati.
Colgo l’occasione per ringraziare i
funzionari Patrizia Puglia, Giovanni
Raniolo e Gabriella Incremona, che si
occupano di questo settore”.

L’incontro
dell’assessore

comunale
ai Servizi sociali

Occhipinti
con i patronati

Bonus. Il sostegno
è stato allargato
ai disoccupati over 55

I DUE VOLTI DI COSTA FENICIA

«L’estate porta i turisti
l’inverno orde di ladri»
Un luogo a due volti quello di Co-
sta Fenicia che d’ estate, in piena
stagione, è una ridente località
balneare della frazione marinara
di Scoglitti per poi, in pieno inver-
no, diventare tutto l’opposto ov-
vero un un villaggio letteralmen-
te in mano a vandali e ladri. I pri-
mi accrescendo lo stato di degra-
do , i secondi spogliando letteral-
mente le case di villeggiatura che,
sebbene, sia di proprietà, in pre-
valenza, dei vittoriesi, non man-
cano di essere saccheggiate anche
quelle di proprietà di calatini e ni-
scemesi.
E contando sul fatto che la zona
sia scarsamente frequentata e
controllata, dopo avere aperto
con estrema facilità le abitazioni, i
ladri si con estrema facilità porta-
no via di tutto : elettrodomestici,
tavoli, sedie, stoviglie e tovaglie.
Ad aggravare la situazione l'im-

pianto di pubblica illuminazione
spento dallo scorso 7 novembre,
giorno da tregenda, quando un
violento temporale ha messo fuo-
ri uso l'impianto. Da allora nessu-
no si è preoccupato a riparare il
guasto nonostante le segnalazioni
proveniente da alcuni residenti
che, benché pochi, vi abitano pe-
rennemente.
"Ho fatto diverse segnalazioni al
Comune e all'Enel - dice Pietro Sa-
lerno - per riattivare l'impianto di
pubblica illuminazione ma finora
non ho avuto alcun riscontro. E le
tenebre della sera favoriscono i
raid di vandali e ladri. Costa Feni-
cia è terra di conquista in inverno.
Comune ed Enel si rimpallano la
competenza fatto sta che l'im-
pianto di illuminazione è spento e
così i malintenzionati hanno gio-
co facile".

DANIELA CITINO

Strage: un ergastolo e un’assoluzione
Processo San Basilio. La Corte d’Assise d’Appello
scagiona Cinardo, a Selvaggio infligge il carcere a vita

In primo grado era stato condannato a
18 anni di carcere, la Corte d’Assise
d’Appello di Catania invece ha inflitto
al mazarinese Giuseppe Selvaggio, 46
anni, l’ergastolo. E’ ritenuto essere
uno dei responsabili della strage di
San Basilio, compiuta il 2 gennaio del
1999 al bar Esso di Vittoria, nel corso
della quale morirono 5 persone: An-
gelo Mirabella, Claudio Motta, Rosa-
rio Nobile, appartenenti alla Stidda, e
due ragazzi che si trovavano per caso
nel locale pubblico, Rosario Salerno e
Salvatore Ottone.
I giudici hanno invece assolto Caloge-
ro Cinardo, anch’egli di Mazzarino,
accusato di associazione mafiosa (in
primo grado era stato condannato a 3
anni di carcere). Selvaggio e Cinardo
erano stati arrestati il 20 gennaio del
2013, 14 anni dopo la strage. La Corte
in primo grado aveva stabilito anche il
risarcimento in favore delle parti civi-
li. Si tratta dei familiari dei due vitto-

riesi morti per errore nella strage, Sa-
lerno e Ottone, rappresentanti dagli
avvocati Patrizia Romano, Enrico Cul-
trone, Clara Strada, Salvatore Roma-
no, Daniele Drago, Anna Iachella, Vin-
cenzo Ragazzi, Giuseppe Seminara.

Erano le 18 del 2 gennaio ’99 quan-
do Vittoria subì una sorta di terremo-

to dal punto di vista sociale e morale.
Il giorno dopo la festa di Capodanno
un commando composto da diversi
killer entrò nell’angusto bar del rifor-
nimento Esso, alla periferia di Vitto-
ria, e cominciò a sparare all’impazza -
ta lasciando senza scampo Mirabelli
(ritenuto il referente del clan vittorie-
se), Motta, Nobile e gli altri due Saler-
no e Ottone. Si salvo solo il barista,
l’uomo che poi diede l’allarme.
Tornando a Selvaggio, va detto che fu
il boss gelese Carmelo Massimo Bil-
lizzi a contattare il mazarinese per af-
fidare l’incarico di partecipazione alla
strage che segnò la pagina più dram-
matica della città di Vittoria. Il prossi-
mo due gennaio ricorre il 19° anniver-
sario. E come sempre l’amministra -
zione comunale ricorderà l’eccidio
con una messa e con una corona di fio-
ri sul posto dove avvenne la strage.
Quell’infausto episodio segnò poi la
fine della strategia sanguinaria dei
clan vittoriesi, che continuarono l’at -
tività criminale utilizzando altre for-
me meno eclatanti.

G. L. L.
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Claudio Calogero
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Selvaggio
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dell’arresto

2 GENNAIO
1999. Un gruppo
di persone si ri-
trova al bar Esso.
Sono Angelo Mi-
rabella, Claudio
Motta e Rosario
Nobile, elementi
della stidda. Nel
posto sbagliato
al momento
sbagliato, ci so-
no anche due ra-
gazzi Rosario Sa-
lerno e Salvatore
Ottone. Tutti sa-
ranno falciati dal
commando re-
sponsabile di
quella che do-
venterà la strage
di San Basilio

Vito cerca la mamma biologica
«Mi guardo e mi dico: chi sono?»

GIUSEPPE LA LOTA

La trasmissione di Rai 3 “Chi l’ha visto”
gli ha dedicato due puntate, l’ultima
mercoledì scorso 6 dicembre, ma Vito
Pisciotta (nato Buricelli), vittoriese di
55 anni, non riesce ancora ad avere
notizie della madre biologica che lo ha
messo al mondo con l’aiuto dell’oste -
trica Adelaide Boscarino, oggi 88 anni,
che di recente ha conosciuto grazie al-
la trasmissione televisiva condotta da
Federica Sciarelli. I due si sono abbrac-
ciati, ma lei non ricorda niente perché
nella sua lunga carriera ha fatto na-
scere più di 2000 bambini.

Vito Pisciotta che vive con Maria,
una donna di origini calabresi, vive in
Arizona e di mestiere fa l’assistente di
volo. L’ostetrica che l’ha fatto nascere
pur facendo uno sforzo di memoria
notevole non ricorda chi era la donna
che il 4 maggio del 1962 partorì Vito a
Vittoria. Tramite Giovanni Mangione,
un altro vittoriese alla ricerca della
propria madre, e John Campitelli, pre-
sidente dell’Associazione Italiadop-
tion con sede a Milano (che grazie a un
articolo pubblicato su Repubblica di-
versi anni fa è riuscito a riprendere i
contatti con la sua famiglia) Vito con-
tinua le ricerche per risalire alle sue o-
rigini italiane. La donna che l’ha mes-
so al mondo dovrebbe avere oggi oltre
88 anni. Di recente Vito è stato a Vitto-
ria, ha conosciuto l’ostetrica e si è re-
cato presso l’ex brefotrofio di Ragusa,
in via Di Vittorio, oggi sede di un uffi-
cio provinciale, dove ha vissuto per 2
anni e mezzo prima di essere stato a-
dottato e condotto in America. Vito,
visibilmente commosso, ha ricono-
sciuto lo stabile attraverso le foto di
quando era bambino e dalla teleca-

mera di “Chi l’ha visto” ha lanciato
l’appello alla madre biologica. “Desi -
dero tanto conoscere mia madre, sen-
za la quale non sarei venuto al mondo.
Chi ha notizie si faccia sentire. Tutti i
giorni mi guardo allo specchio e mi
chiedo chi sono, assomiglio a mio pa-
dre o a mia madre?” Dopo il primo ap-
pello in televisione, Vito è riuscito a
trovare della documentazione che ri-
sale alla sua nascita. Ha presentato i-

stanza al tribunale di Catania per chie-
dere alla madre anonima di contattar-
lo. John Campitelli, che si sta occupan-
do del caso in prima persona, non na-
sconde una vena polemica contro la
provincia quando parla dell’atto di
nascita di Vito. “La ex provincia non
trova la documentazione di Vito, è un
fatto gravissimo, perché tutte le isti-
tuzioni dovrebbero custodire i docu-
menti. Ho parlato con il rappresen-

tante legale e mi dice che non trovano
niente, invece negli Usa abbiamo tro-
vato l’atto integrale di Vito con tanto
di timbro della provincia di Ragusa.
Della sua infanzia Vito conserva anco-
ra il corredino ben conservato dalla
mamma adottiva che non poteva ave-
re figlio. Vito ha amato molto la sua fa-
miglia adottiva, ma ha vissuto con il
pensiero fisso di ritrovare i genitori
biologici.

LA SPERANZA
Un infanzia se-
rena (sopra)
con la famiglia
adottiva e oggi
con la compa-
gna (sotto) ma
Vito Pisciotta,
nato Burricelli,
cerca i suoi ge-
nitori biologici

L’APPELLO. Fi -
nora sono stati
due gli appelli
rimasti inascol-
tati da Vito Pi-
sciotta. Spera
che anche tra-
mite il nostro
giornale la ma-
dre, che dovreb-
be essere a Vit-
toria, o chi sa
notizie nuove si
facciano avanti
per aiutare Vito
a coronare il suo
sogno. Vito ha
scoperto dai
compagni di
scuola di essere
stato adottato
dai genitori a-
mericani. Quan-
do è tornato a
casa ha chiesto
spiegazioni ed
ha avuto la con-
ferma. Da quel
momento ha
cominciato a
coltivare il so-
gno di rintrac-
ciare i genitori.
Vito parla un i-
taliano stentato.
La sua compa-
gna Maria di ori-
gini calabresi lo
aiuta nella tra-
duzione e tiene i
contatti con le i-
stituzioni locali.

Sovvenzioni

Arriva dall’Arizona cerca le sue origini, ma non trova i documenti
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0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nen-
ni, 86. Tel: 0932-981920. Carabi-
nieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorel-
le Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Sco-
glitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour, n.133. Tel.
0932.981002.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20. mar-
tedì solo alle 20.10 e alle 22.20;
“Gli eroi del Natale”, film d’anima -
zione, Sala 2 alle ore 18.15; “Smet -
to quando voglio- ad honorem”,
sala 2. Orari: 20.15-22-15. Martedì
12 prezzo ridotto. “Il premio”, sala
3. Orari: mercoledì e giovedì alle
20.15-22.15; venerdì, sabato, do-
menica e martedì alle 18.15-
20.15-22.15. Da lunedì 11 a vener-
dì 15 5° Vittoria Peace Film Fest
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Ecco l’inclusione
il Comune spiega
come accedere
al «bonus rei»

ANDREA LA LOTA

Al via comuni d’Italia il nuovo reddito
di inclusione attiva finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche
sociali. Il cosiddetto “Bonus Rei”, de-
stinato alle famiglie che vivono in-
condizioni maggiormente disagiate,
andrà a sostituire l’ormai obsoleto
bonus “Carta Sia”, ovvero il sostegno
per l’inclusione Attiva riservato pre-
cedentemente a quelle famiglie con
basso reddito e figli minorenni all’in -
terno del nucleo.
Da oggi invece la svolta. Con la possi-
bilità di accedere al “Rei” estesa pure
ai disoccupati che abbiano già com-
piuto 55 anni e senza alcun vincolo di
figli minorenni all’interno dello stato
di famiglia. Ovviamente il tutto di-
penderà dalla soglia limite del foglio
Isee (obbligatorio) in corso di validità
e non superiore a 6 mila euro. Ma al
limite del valoreordinario Isee, le fa-
miglie dovranno fare d’ora in poi i

conti anche con il valore "Isre" (pre-
sente sempre nell'isee e non superio-
re a 3 mila euro). Inoltre il valore pa-
trimoniale immobiliare (non è date-
nere conto quello della prima casa)
non dovrà superare la somma di 20
mila euro, mentre la soglia concer-

nente l’aspetto mobiliare della fami-
glia (depositi, conti correnti banca-
ri/postali) dovrà attenersi al di sotto
di 10 mila euro (ridotto a 8 mila se il
nucleo familiare è composto da due
persone e a 6 mila euro se la persona è
una soltanto). Insomma, se da un lato
il Governo allarga il bonus anche ai
disoccupati, purché 55enni, dall’altro
restringe, e di molto, le soglie del red-
dito complessivo per potervi aderire.
Esaminando adesso l’aspetto a livello
locale, c’è da dire che la concessione
del beneficio verrà concessa attra-
verso l’adesione da parte del richie-
dente ad un progetto personalizzato
di attivazione sociale e lavorativa.
Circostanza spesso inosservata dal-
l'utente dopo l’acquisizione della do-
manda da parte dell’Inps. Nel frat-
tempo, l’assessore alle Politiche so-
ciali, Gianluca Occhipinti, ha incon-
trato ieri mattina, nei locali dell’As -
sessorato ai Servizi sociali del Comu-
ne, i responsabili dei patronati per il-

lustrare gli aspetti tecnici del Rei.
“Assieme al personale del settore –
ha dichiarato Occhipinti – ho spiega-
to ai referenti dei patronati cittadini
le modalità di inoltro delle domande
per accedere al Rei. Si è trattato di un
incontro molto proficuo. Gli uffici
dell’Assessorato sono a disposizione

per acquisire le domande e per rila-
sciare la modulistica, e i patronati ci
daranno una mano per recepire e i-
noltrare le richieste degli interessati.
Colgo l’occasione per ringraziare i
funzionari Patrizia Puglia, Giovanni
Raniolo e Gabriella Incremona, che si
occupano di questo settore”.

L’incontro
dell’assessore

comunale
ai Servizi sociali

Occhipinti
con i patronati

Bonus. Il sostegno
è stato allargato
ai disoccupati over 55

I DUE VOLTI DI COSTA FENICIA

«L’estate porta i turisti
l’inverno orde di ladri»
Un luogo a due volti quello di Co-
sta Fenicia che d’ estate, in piena
stagione, è una ridente località
balneare della frazione marinara
di Scoglitti per poi, in pieno inver-
no, diventare tutto l’opposto ov-
vero un un villaggio letteralmen-
te in mano a vandali e ladri. I pri-
mi accrescendo lo stato di degra-
do , i secondi spogliando letteral-
mente le case di villeggiatura che,
sebbene, sia di proprietà, in pre-
valenza, dei vittoriesi, non man-
cano di essere saccheggiate anche
quelle di proprietà di calatini e ni-
scemesi.
E contando sul fatto che la zona
sia scarsamente frequentata e
controllata, dopo avere aperto
con estrema facilità le abitazioni, i
ladri si con estrema facilità porta-
no via di tutto : elettrodomestici,
tavoli, sedie, stoviglie e tovaglie.
Ad aggravare la situazione l'im-

pianto di pubblica illuminazione
spento dallo scorso 7 novembre,
giorno da tregenda, quando un
violento temporale ha messo fuo-
ri uso l'impianto. Da allora nessu-
no si è preoccupato a riparare il
guasto nonostante le segnalazioni
proveniente da alcuni residenti
che, benché pochi, vi abitano pe-
rennemente.
"Ho fatto diverse segnalazioni al
Comune e all'Enel - dice Pietro Sa-
lerno - per riattivare l'impianto di
pubblica illuminazione ma finora
non ho avuto alcun riscontro. E le
tenebre della sera favoriscono i
raid di vandali e ladri. Costa Feni-
cia è terra di conquista in inverno.
Comune ed Enel si rimpallano la
competenza fatto sta che l'im-
pianto di illuminazione è spento e
così i malintenzionati hanno gio-
co facile".

DANIELA CITINO

Strage: un ergastolo e un’assoluzione
Processo San Basilio. La Corte d’Assise d’Appello
scagiona Cinardo, a Selvaggio infligge il carcere a vita

In primo grado era stato condannato a
18 anni di carcere, la Corte d’Assise
d’Appello di Catania invece ha inflitto
al mazarinese Giuseppe Selvaggio, 46
anni, l’ergastolo. E’ ritenuto essere
uno dei responsabili della strage di
San Basilio, compiuta il 2 gennaio del
1999 al bar Esso di Vittoria, nel corso
della quale morirono 5 persone: An-
gelo Mirabella, Claudio Motta, Rosa-
rio Nobile, appartenenti alla Stidda, e
due ragazzi che si trovavano per caso
nel locale pubblico, Rosario Salerno e
Salvatore Ottone.
I giudici hanno invece assolto Caloge-
ro Cinardo, anch’egli di Mazzarino,
accusato di associazione mafiosa (in
primo grado era stato condannato a 3
anni di carcere). Selvaggio e Cinardo
erano stati arrestati il 20 gennaio del
2013, 14 anni dopo la strage. La Corte
in primo grado aveva stabilito anche il
risarcimento in favore delle parti civi-
li. Si tratta dei familiari dei due vitto-

riesi morti per errore nella strage, Sa-
lerno e Ottone, rappresentanti dagli
avvocati Patrizia Romano, Enrico Cul-
trone, Clara Strada, Salvatore Roma-
no, Daniele Drago, Anna Iachella, Vin-
cenzo Ragazzi, Giuseppe Seminara.

Erano le 18 del 2 gennaio ’99 quan-
do Vittoria subì una sorta di terremo-

to dal punto di vista sociale e morale.
Il giorno dopo la festa di Capodanno
un commando composto da diversi
killer entrò nell’angusto bar del rifor-
nimento Esso, alla periferia di Vitto-
ria, e cominciò a sparare all’impazza -
ta lasciando senza scampo Mirabelli
(ritenuto il referente del clan vittorie-
se), Motta, Nobile e gli altri due Saler-
no e Ottone. Si salvo solo il barista,
l’uomo che poi diede l’allarme.
Tornando a Selvaggio, va detto che fu
il boss gelese Carmelo Massimo Bil-
lizzi a contattare il mazarinese per af-
fidare l’incarico di partecipazione alla
strage che segnò la pagina più dram-
matica della città di Vittoria. Il prossi-
mo due gennaio ricorre il 19° anniver-
sario. E come sempre l’amministra -
zione comunale ricorderà l’eccidio
con una messa e con una corona di fio-
ri sul posto dove avvenne la strage.
Quell’infausto episodio segnò poi la
fine della strategia sanguinaria dei
clan vittoriesi, che continuarono l’at -
tività criminale utilizzando altre for-
me meno eclatanti.

G. L. L.

Da sinistra
Claudio Calogero

Cinardo
e Giuseppe

Selvaggio
al momento

dell’arresto

2 GENNAIO
1999. Un gruppo
di persone si ri-
trova al bar Esso.
Sono Angelo Mi-
rabella, Claudio
Motta e Rosario
Nobile, elementi
della stidda. Nel
posto sbagliato
al momento
sbagliato, ci so-
no anche due ra-
gazzi Rosario Sa-
lerno e Salvatore
Ottone. Tutti sa-
ranno falciati dal
commando re-
sponsabile di
quella che do-
venterà la strage
di San Basilio

Vito cerca la mamma biologica
«Mi guardo e mi dico: chi sono?»

GIUSEPPE LA LOTA

La trasmissione di Rai 3 “Chi l’ha visto”
gli ha dedicato due puntate, l’ultima
mercoledì scorso 6 dicembre, ma Vito
Pisciotta (nato Buricelli), vittoriese di
55 anni, non riesce ancora ad avere
notizie della madre biologica che lo ha
messo al mondo con l’aiuto dell’oste -
trica Adelaide Boscarino, oggi 88 anni,
che di recente ha conosciuto grazie al-
la trasmissione televisiva condotta da
Federica Sciarelli. I due si sono abbrac-
ciati, ma lei non ricorda niente perché
nella sua lunga carriera ha fatto na-
scere più di 2000 bambini.

Vito Pisciotta che vive con Maria,
una donna di origini calabresi, vive in
Arizona e di mestiere fa l’assistente di
volo. L’ostetrica che l’ha fatto nascere
pur facendo uno sforzo di memoria
notevole non ricorda chi era la donna
che il 4 maggio del 1962 partorì Vito a
Vittoria. Tramite Giovanni Mangione,
un altro vittoriese alla ricerca della
propria madre, e John Campitelli, pre-
sidente dell’Associazione Italiadop-
tion con sede a Milano (che grazie a un
articolo pubblicato su Repubblica di-
versi anni fa è riuscito a riprendere i
contatti con la sua famiglia) Vito con-
tinua le ricerche per risalire alle sue o-
rigini italiane. La donna che l’ha mes-
so al mondo dovrebbe avere oggi oltre
88 anni. Di recente Vito è stato a Vitto-
ria, ha conosciuto l’ostetrica e si è re-
cato presso l’ex brefotrofio di Ragusa,
in via Di Vittorio, oggi sede di un uffi-
cio provinciale, dove ha vissuto per 2
anni e mezzo prima di essere stato a-
dottato e condotto in America. Vito,
visibilmente commosso, ha ricono-
sciuto lo stabile attraverso le foto di
quando era bambino e dalla teleca-

mera di “Chi l’ha visto” ha lanciato
l’appello alla madre biologica. “Desi -
dero tanto conoscere mia madre, sen-
za la quale non sarei venuto al mondo.
Chi ha notizie si faccia sentire. Tutti i
giorni mi guardo allo specchio e mi
chiedo chi sono, assomiglio a mio pa-
dre o a mia madre?” Dopo il primo ap-
pello in televisione, Vito è riuscito a
trovare della documentazione che ri-
sale alla sua nascita. Ha presentato i-

stanza al tribunale di Catania per chie-
dere alla madre anonima di contattar-
lo. John Campitelli, che si sta occupan-
do del caso in prima persona, non na-
sconde una vena polemica contro la
provincia quando parla dell’atto di
nascita di Vito. “La ex provincia non
trova la documentazione di Vito, è un
fatto gravissimo, perché tutte le isti-
tuzioni dovrebbero custodire i docu-
menti. Ho parlato con il rappresen-

tante legale e mi dice che non trovano
niente, invece negli Usa abbiamo tro-
vato l’atto integrale di Vito con tanto
di timbro della provincia di Ragusa.
Della sua infanzia Vito conserva anco-
ra il corredino ben conservato dalla
mamma adottiva che non poteva ave-
re figlio. Vito ha amato molto la sua fa-
miglia adottiva, ma ha vissuto con il
pensiero fisso di ritrovare i genitori
biologici.

LA SPERANZA
Un infanzia se-
rena (sopra)
con la famiglia
adottiva e oggi
con la compa-
gna (sotto) ma
Vito Pisciotta,
nato Burricelli,
cerca i suoi ge-
nitori biologici

L’APPELLO. Fi -
nora sono stati
due gli appelli
rimasti inascol-
tati da Vito Pi-
sciotta. Spera
che anche tra-
mite il nostro
giornale la ma-
dre, che dovreb-
be essere a Vit-
toria, o chi sa
notizie nuove si
facciano avanti
per aiutare Vito
a coronare il suo
sogno. Vito ha
scoperto dai
compagni di
scuola di essere
stato adottato
dai genitori a-
mericani. Quan-
do è tornato a
casa ha chiesto
spiegazioni ed
ha avuto la con-
ferma. Da quel
momento ha
cominciato a
coltivare il so-
gno di rintrac-
ciare i genitori.
Vito parla un i-
taliano stentato.
La sua compa-
gna Maria di ori-
gini calabresi lo
aiuta nella tra-
duzione e tiene i
contatti con le i-
stituzioni locali.

Sovvenzioni

Arriva dall’Arizona cerca le sue origini, ma non trova i documenti
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0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Sco-
glitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour, n.133. Tel.
0932.981002.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20. mar-
tedì solo alle 20.10 e alle 22.20;
“Gli eroi del Natale”, film d’anima -
zione, Sala 2 alle ore 18.15; “Smet -
to quando voglio- ad honorem”,
sala 2. Orari: 20.15-22-15. Martedì
12 prezzo ridotto. “Il premio”, sala
3. Orari: mercoledì e giovedì alle
20.15-22.15; venerdì, sabato, do-
menica e martedì alle 18.15-
20.15-22.15. Da lunedì 11 a vener-
dì 15 5° Vittoria Peace Film Fest
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Ecco l’inclusione
il Comune spiega
come accedere
al «bonus rei»

ANDREA LA LOTA

Al via comuni d’Italia il nuovo reddito
di inclusione attiva finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche
sociali. Il cosiddetto “Bonus Rei”, de-
stinato alle famiglie che vivono in-
condizioni maggiormente disagiate,
andrà a sostituire l’ormai obsoleto
bonus “Carta Sia”, ovvero il sostegno
per l’inclusione Attiva riservato pre-
cedentemente a quelle famiglie con
basso reddito e figli minorenni all’in -
terno del nucleo.
Da oggi invece la svolta. Con la possi-
bilità di accedere al “Rei” estesa pure
ai disoccupati che abbiano già com-
piuto 55 anni e senza alcun vincolo di
figli minorenni all’interno dello stato
di famiglia. Ovviamente il tutto di-
penderà dalla soglia limite del foglio
Isee (obbligatorio) in corso di validità
e non superiore a 6 mila euro. Ma al
limite del valoreordinario Isee, le fa-
miglie dovranno fare d’ora in poi i

conti anche con il valore "Isre" (pre-
sente sempre nell'isee e non superio-
re a 3 mila euro). Inoltre il valore pa-
trimoniale immobiliare (non è date-
nere conto quello della prima casa)
non dovrà superare la somma di 20
mila euro, mentre la soglia concer-

nente l’aspetto mobiliare della fami-
glia (depositi, conti correnti banca-
ri/postali) dovrà attenersi al di sotto
di 10 mila euro (ridotto a 8 mila se il
nucleo familiare è composto da due
persone e a 6 mila euro se la persona è
una soltanto). Insomma, se da un lato
il Governo allarga il bonus anche ai
disoccupati, purché 55enni, dall’altro
restringe, e di molto, le soglie del red-
dito complessivo per potervi aderire.
Esaminando adesso l’aspetto a livello
locale, c’è da dire che la concessione
del beneficio verrà concessa attra-
verso l’adesione da parte del richie-
dente ad un progetto personalizzato
di attivazione sociale e lavorativa.
Circostanza spesso inosservata dal-
l'utente dopo l’acquisizione della do-
manda da parte dell’Inps. Nel frat-
tempo, l’assessore alle Politiche so-
ciali, Gianluca Occhipinti, ha incon-
trato ieri mattina, nei locali dell’As -
sessorato ai Servizi sociali del Comu-
ne, i responsabili dei patronati per il-

lustrare gli aspetti tecnici del Rei.
“Assieme al personale del settore –
ha dichiarato Occhipinti – ho spiega-
to ai referenti dei patronati cittadini
le modalità di inoltro delle domande
per accedere al Rei. Si è trattato di un
incontro molto proficuo. Gli uffici
dell’Assessorato sono a disposizione

per acquisire le domande e per rila-
sciare la modulistica, e i patronati ci
daranno una mano per recepire e i-
noltrare le richieste degli interessati.
Colgo l’occasione per ringraziare i
funzionari Patrizia Puglia, Giovanni
Raniolo e Gabriella Incremona, che si
occupano di questo settore”.

L’incontro
dell’assessore

comunale
ai Servizi sociali

Occhipinti
con i patronati

Bonus. Il sostegno
è stato allargato
ai disoccupati over 55

I DUE VOLTI DI COSTA FENICIA

«L’estate porta i turisti
l’inverno orde di ladri»
Un luogo a due volti quello di Co-
sta Fenicia che d’ estate, in piena
stagione, è una ridente località
balneare della frazione marinara
di Scoglitti per poi, in pieno inver-
no, diventare tutto l’opposto ov-
vero un un villaggio letteralmen-
te in mano a vandali e ladri. I pri-
mi accrescendo lo stato di degra-
do , i secondi spogliando letteral-
mente le case di villeggiatura che,
sebbene, sia di proprietà, in pre-
valenza, dei vittoriesi, non man-
cano di essere saccheggiate anche
quelle di proprietà di calatini e ni-
scemesi.
E contando sul fatto che la zona
sia scarsamente frequentata e
controllata, dopo avere aperto
con estrema facilità le abitazioni, i
ladri si con estrema facilità porta-
no via di tutto : elettrodomestici,
tavoli, sedie, stoviglie e tovaglie.
Ad aggravare la situazione l'im-

pianto di pubblica illuminazione
spento dallo scorso 7 novembre,
giorno da tregenda, quando un
violento temporale ha messo fuo-
ri uso l'impianto. Da allora nessu-
no si è preoccupato a riparare il
guasto nonostante le segnalazioni
proveniente da alcuni residenti
che, benché pochi, vi abitano pe-
rennemente.
"Ho fatto diverse segnalazioni al
Comune e all'Enel - dice Pietro Sa-
lerno - per riattivare l'impianto di
pubblica illuminazione ma finora
non ho avuto alcun riscontro. E le
tenebre della sera favoriscono i
raid di vandali e ladri. Costa Feni-
cia è terra di conquista in inverno.
Comune ed Enel si rimpallano la
competenza fatto sta che l'im-
pianto di illuminazione è spento e
così i malintenzionati hanno gio-
co facile".

DANIELA CITINO

Strage: un ergastolo e un’assoluzione
Processo San Basilio. La Corte d’Assise d’Appello
scagiona Cinardo, a Selvaggio infligge il carcere a vita

In primo grado era stato condannato a
18 anni di carcere, la Corte d’Assise
d’Appello di Catania invece ha inflitto
al mazarinese Giuseppe Selvaggio, 46
anni, l’ergastolo. E’ ritenuto essere
uno dei responsabili della strage di
San Basilio, compiuta il 2 gennaio del
1999 al bar Esso di Vittoria, nel corso
della quale morirono 5 persone: An-
gelo Mirabella, Claudio Motta, Rosa-
rio Nobile, appartenenti alla Stidda, e
due ragazzi che si trovavano per caso
nel locale pubblico, Rosario Salerno e
Salvatore Ottone.
I giudici hanno invece assolto Caloge-
ro Cinardo, anch’egli di Mazzarino,
accusato di associazione mafiosa (in
primo grado era stato condannato a 3
anni di carcere). Selvaggio e Cinardo
erano stati arrestati il 20 gennaio del
2013, 14 anni dopo la strage. La Corte
in primo grado aveva stabilito anche il
risarcimento in favore delle parti civi-
li. Si tratta dei familiari dei due vitto-

riesi morti per errore nella strage, Sa-
lerno e Ottone, rappresentanti dagli
avvocati Patrizia Romano, Enrico Cul-
trone, Clara Strada, Salvatore Roma-
no, Daniele Drago, Anna Iachella, Vin-
cenzo Ragazzi, Giuseppe Seminara.

Erano le 18 del 2 gennaio ’99 quan-
do Vittoria subì una sorta di terremo-

to dal punto di vista sociale e morale.
Il giorno dopo la festa di Capodanno
un commando composto da diversi
killer entrò nell’angusto bar del rifor-
nimento Esso, alla periferia di Vitto-
ria, e cominciò a sparare all’impazza -
ta lasciando senza scampo Mirabelli
(ritenuto il referente del clan vittorie-
se), Motta, Nobile e gli altri due Saler-
no e Ottone. Si salvo solo il barista,
l’uomo che poi diede l’allarme.
Tornando a Selvaggio, va detto che fu
il boss gelese Carmelo Massimo Bil-
lizzi a contattare il mazarinese per af-
fidare l’incarico di partecipazione alla
strage che segnò la pagina più dram-
matica della città di Vittoria. Il prossi-
mo due gennaio ricorre il 19° anniver-
sario. E come sempre l’amministra -
zione comunale ricorderà l’eccidio
con una messa e con una corona di fio-
ri sul posto dove avvenne la strage.
Quell’infausto episodio segnò poi la
fine della strategia sanguinaria dei
clan vittoriesi, che continuarono l’at -
tività criminale utilizzando altre for-
me meno eclatanti.

G. L. L.

Da sinistra
Claudio Calogero

Cinardo
e Giuseppe

Selvaggio
al momento

dell’arresto

2 GENNAIO
1999. Un gruppo
di persone si ri-
trova al bar Esso.
Sono Angelo Mi-
rabella, Claudio
Motta e Rosario
Nobile, elementi
della stidda. Nel
posto sbagliato
al momento
sbagliato, ci so-
no anche due ra-
gazzi Rosario Sa-
lerno e Salvatore
Ottone. Tutti sa-
ranno falciati dal
commando re-
sponsabile di
quella che do-
venterà la strage
di San Basilio

Vito cerca la mamma biologica
«Mi guardo e mi dico: chi sono?»

GIUSEPPE LA LOTA

La trasmissione di Rai 3 “Chi l’ha visto”
gli ha dedicato due puntate, l’ultima
mercoledì scorso 6 dicembre, ma Vito
Pisciotta (nato Buricelli), vittoriese di
55 anni, non riesce ancora ad avere
notizie della madre biologica che lo ha
messo al mondo con l’aiuto dell’oste -
trica Adelaide Boscarino, oggi 88 anni,
che di recente ha conosciuto grazie al-
la trasmissione televisiva condotta da
Federica Sciarelli. I due si sono abbrac-
ciati, ma lei non ricorda niente perché
nella sua lunga carriera ha fatto na-
scere più di 2000 bambini.

Vito Pisciotta che vive con Maria,
una donna di origini calabresi, vive in
Arizona e di mestiere fa l’assistente di
volo. L’ostetrica che l’ha fatto nascere
pur facendo uno sforzo di memoria
notevole non ricorda chi era la donna
che il 4 maggio del 1962 partorì Vito a
Vittoria. Tramite Giovanni Mangione,
un altro vittoriese alla ricerca della
propria madre, e John Campitelli, pre-
sidente dell’Associazione Italiadop-
tion con sede a Milano (che grazie a un
articolo pubblicato su Repubblica di-
versi anni fa è riuscito a riprendere i
contatti con la sua famiglia) Vito con-
tinua le ricerche per risalire alle sue o-
rigini italiane. La donna che l’ha mes-
so al mondo dovrebbe avere oggi oltre
88 anni. Di recente Vito è stato a Vitto-
ria, ha conosciuto l’ostetrica e si è re-
cato presso l’ex brefotrofio di Ragusa,
in via Di Vittorio, oggi sede di un uffi-
cio provinciale, dove ha vissuto per 2
anni e mezzo prima di essere stato a-
dottato e condotto in America. Vito,
visibilmente commosso, ha ricono-
sciuto lo stabile attraverso le foto di
quando era bambino e dalla teleca-

mera di “Chi l’ha visto” ha lanciato
l’appello alla madre biologica. “Desi -
dero tanto conoscere mia madre, sen-
za la quale non sarei venuto al mondo.
Chi ha notizie si faccia sentire. Tutti i
giorni mi guardo allo specchio e mi
chiedo chi sono, assomiglio a mio pa-
dre o a mia madre?” Dopo il primo ap-
pello in televisione, Vito è riuscito a
trovare della documentazione che ri-
sale alla sua nascita. Ha presentato i-

stanza al tribunale di Catania per chie-
dere alla madre anonima di contattar-
lo. John Campitelli, che si sta occupan-
do del caso in prima persona, non na-
sconde una vena polemica contro la
provincia quando parla dell’atto di
nascita di Vito. “La ex provincia non
trova la documentazione di Vito, è un
fatto gravissimo, perché tutte le isti-
tuzioni dovrebbero custodire i docu-
menti. Ho parlato con il rappresen-

tante legale e mi dice che non trovano
niente, invece negli Usa abbiamo tro-
vato l’atto integrale di Vito con tanto
di timbro della provincia di Ragusa.
Della sua infanzia Vito conserva anco-
ra il corredino ben conservato dalla
mamma adottiva che non poteva ave-
re figlio. Vito ha amato molto la sua fa-
miglia adottiva, ma ha vissuto con il
pensiero fisso di ritrovare i genitori
biologici.

LA SPERANZA
Un infanzia se-
rena (sopra)
con la famiglia
adottiva e oggi
con la compa-
gna (sotto) ma
Vito Pisciotta,
nato Burricelli,
cerca i suoi ge-
nitori biologici

L’APPELLO. Fi -
nora sono stati
due gli appelli
rimasti inascol-
tati da Vito Pi-
sciotta. Spera
che anche tra-
mite il nostro
giornale la ma-
dre, che dovreb-
be essere a Vit-
toria, o chi sa
notizie nuove si
facciano avanti
per aiutare Vito
a coronare il suo
sogno. Vito ha
scoperto dai
compagni di
scuola di essere
stato adottato
dai genitori a-
mericani. Quan-
do è tornato a
casa ha chiesto
spiegazioni ed
ha avuto la con-
ferma. Da quel
momento ha
cominciato a
coltivare il so-
gno di rintrac-
ciare i genitori.
Vito parla un i-
taliano stentato.
La sua compa-
gna Maria di ori-
gini calabresi lo
aiuta nella tra-
duzione e tiene i
contatti con le i-
stituzioni locali.

Sovvenzioni

Arriva dall’Arizona cerca le sue origini, ma non trova i documenti

taccuino
NUMERI UTILI
Polizia: Via Emanuela Loi, 40.Tel:
0932-997411. Vigili del Fuoco:
Contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro Nen-
ni, 86. Tel: 0932-981920. Carabi-
nieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel:0932-
980106. Guardia di Finanza: Viale
Vol. Libertà, 16. Tel:0932-981894.
Capitaneria di Porto: Piazza Sorel-
le Arduino, 22.
Tel: 0932-980976 Polizia Munici-
pale: Via S.re Incardona, s.n. Tel:
0932-514811. Scoglitti, Tel: 0932-
514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Sco-
glitti:0932-980105. Ospedale
Centralino: 0932-981111
FARMACIA NOTTURNA
Iacono, via Cavour, n.133. Tel.
0932.981002.
APPUNTAMENTI AL CINEMA
Multisala Golden, via Adua 204.
“Assassinio sull’Orient Express”,
sala 1. Orari: 18-20.10-22.20. mar-
tedì solo alle 20.10 e alle 22.20;
“Gli eroi del Natale”, film d’anima -
zione, Sala 2 alle ore 18.15; “Smet -
to quando voglio- ad honorem”,
sala 2. Orari: 20.15-22-15. Martedì
12 prezzo ridotto. “Il premio”, sala
3. Orari: mercoledì e giovedì alle
20.15-22.15; venerdì, sabato, do-
menica e martedì alle 18.15-
20.15-22.15. Da lunedì 11 a vener-
dì 15 5° Vittoria Peace Film Fest
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Prima categoria. Gli impegni delle squadre iblee in vista della decima giornata di campionato

Atletico Scicli
e Pro Ragusa
ora fatevi valere
La Virtus Ispica ha rigettato le dimissioni
del tecnico Orlando che tornerà in panca

OTTAVIO MODICA

La nona giornata del campionato di Prima Cate-
goria, nel girone D, ha fatto registrare alcune sor-
prese. Andando con ordine per quanto riguarda
le squadre iblee notiamo il largo successo dell’A-
tletico Scicli sulla Virtus Ispica. E’stata una parti-
ta senza storia sin dall’inizio con gli ospiti, peral-
tro, senza allenatore sulla panchina, per le di-
missioni di Salvatore Orlando. I ragazzi di Ispica
sono scesi in campo sotto la guida di Limone e
Sabellini. In merito a questo largo successo il
presidente Peppe Arrabito ha detto: «Eravamo
coscienti della delicatezza della partita, per que-
sto ho raccomandato ai ragazzi di stare molto
concentrati senza sottovalutare nulla. Stavolta
rispetto alle altre partite sono arrivati i gol». Per
quanto riguarda la Virtus Ispica la squadra è ap-
parsa mentalmente assente. Con questa sconfit-
ta si viene a trovare in una posizione molto deli-
cata a soli due punti dalla zona che scotta. Noti-
zie apparse su un social hanno dato per certo il
ritorno di Salvatore Orlando sulla panchina della
Virtus Ispica, in quanto la società non ha accetta-
to le dimissioni presentate.

Nella nona giornata, poi, si è evidenziato il
successo tennistico della New Pozzallo sul Noto
(5-0). La squadra azzurra, dopo la pesante scon-
fitta in casa subita dal Città di Canicattini, ha dato
una svolta e sembra che possa essere quella giu-
sta. Continuando con questa intensità avrà mo-
do di candidarsi a diretta inseguitrice della capo-
lista. Il tutto suffragato dagli ultimi tesseramen-
tiche hanno portato in maglia azzurra il portiere
Retrime ed il difensore Paolino. Le quattro parti-
te che rimangono per chiudere il girone di anda-
ta sono tutte alla portata. Esaminando i numeri
si è evidenziato che il New Pozzallo ha il miglior
attacco del girone, con 21 reti realizzate. Il Pro
Ragusa di Cervillera che occupa la sesta posizio-
ne in classifica è riuscito a fermare il Canicattini,
sullo 0-0. Note negative per il Per Scicli che non è

riuscito a cambiare passo a seguito della sua ste-
rilità in attacco. Dalla trasferta a Militello Val di
Catania è tornato sconfitto, rimanendo terz’ulti -
mo in classifica, con otto punti . Guardando la
prossima giornata, in cui alcune squadre antici-
pano a oggi, vediamo che il Città di Canicattini
gioca in casa con il Solarino. Sulla carta un testa
coda scontato, ma non bisogna mai fidarsi di
partite del genere. Il Per Scicli, allo Scapellato, af-
fronta il Pro Ragusa in un derby molto sentito, in
cui i ragazzi di Scicli se vogliono continuare a
sperare nella salvezza dovranno trovare la com-
pattezza e la vivacità, come hanno fatto nelle ga-
re precedenti. Nell’ambiente locale si vocifera
un ritorno di qualche atleta, a giorni potrebbe
essere messo nero su bianco. Per quanto riguar-
da l’altra squadra iblea, la Virtus Ispica gioca in
casa con l’ostico Cara Mineo e davanti ai propri
tifosi con certezza faranno di tutto per superare i
vivaci giocatori di colore. L’Atletico Scicli si re-
cherà al comunale “Enzo Di Bari” di Siracusa per
affrontare il Santa Lucia, squadra alla ricerca di-
sperata di punti per tirarsi fuori dai bassifondi
della classifica. Il New Pozzallo di Angelo Tasca
farà visita al Vizzini.

Il tecnico della Virtus Ispica Totò Orlando e, nella
foto in alto a destra, una fase di pausa durante una
gara dell’Atletico Scicli, team in fase di ripresa

Basket. La Virtus gioca tra le mura amiche con la speranza di incrementare la propria classifica

«Dopo Agrigento c’è ancora fame»
Obiettivo. Di Gregorio: «Domani contro Barcellona dovremo dimostrare grande determinazione»

Pallamano
Saro Cappello
vicepresidente
Figh regionale

Gran bella soddisfazione per
Saro Cappello (nella foto), da
sempre protagonista nel
mondo della pallamano della
provincia di Ragusa e anche a
livello siciliano. Proprio per
questa sua passione, è stato
premiato dagli altri colleghi
che hanno partecipato alle
votazioni per il consiglio
federale regionale. Cappello,
infatti, è risultato il più votato
e andrà a ricoprire la
prestigiosa carica di
vicepresidente del comitato
siciliano. «Voglio fare il
possibile per sfruttare al
massimo questa occasione -
chiarisce Cappello - con la
consapevolezza che si possa
puntare in alto visto che non
dobbiamo lasciare alcunché al
caso. Mi metterò da subito a
girare le varie realtà siciliane
non dimenticando che anche
nella nostra provincia abbiamo
due grosse realtà che
dobbiamo mettere nella
condizione di potere operare al
meglio. Sono convinto che, se
ci saranno le giuste condizioni,
si potrà fare qualcosa di
positivo per questo sport».

CALCIO A CINQUE. La squadra maschile riesce a riscattarsi mentre va a picco quella femminile

Vittoria Sporting Futsal, ultimi risultati in chiaroscuro
Domenica scorsa in chiaroscuro per la società
Vittoria Sporting Futsal che torna al punteg-
gio positivo con il team maschile, ma che per-
de con quello femminile. Per la formazione
maschile, capitan Vasile e Patti firmano il ri-
torno alla vittoria chiudendo per 2 a 0 il match
con il Meraco, a Siracusa. Le ragazze, invece,
perdono con il Pro Megara, ma raggiungono il
quarto posto in classifica. “Questo cammino -
ha dichiarato il dirigente, Luciano Di Vita - ci
insegna che il campionato non è assoluta-
mente prevedibile, così come l’esito di ogni
singola partita. Prova ne sono gli ultimi scivo-

loni sia interni che esterni”. Per quanto ri-
guarda il match della formazione maschile,
nel primo tempo Gianluca Vasile, dopo aver
segnato la prima rete del vantaggio, ha dovu-
to lasciare il campo a causa di un male all'ad-
duttore. Lo stesso, in cerca della vittoria, era
voluto scendere in campo sebbene infortuna-
to, ma al primo tiro i dolori sono tornati. Pros-
simo appuntamento per il team maschile è a
Caltagirone contro una formazione definita
dagli stessi biancorossi “valida”. Il team spera
intanto di recuperare sia Vasile che Tidona.
Già disponibile, invece, Cracolici che ha scon-

tato il turno di squalifica.
Meno fortunata la gara delle ragazze, con-

clusasi con una sconfitta che ha fatto guada-
gnare alla squadra avversaria un 4-2. “Di fron-
te avevamo una corazzata che va dritta per il
campionato - dichiara sempre Di Vita - cui
comunque abbiamo dato del filo da torcere.
Onore a loro e onore a noi”. Le reti biancorosse
sono state firmate da Spataro e Barbu. “Abbia-
mo una squadra che lavora - ha detto ancora il
dirigente - le ragazze stanno crescendo, la ro-
sa è stata largamente ringiovanita”.

NADIA D’AMATOLUCIANO DI VITA (VITTORIA SPORTING FUTSAL)

RUGBY. Serie C1

Il Ragusa
arpiona
virtualmente
i play off

Ciò che deve accadere, accade.
Domenica ci si aspettava una
partita equilibrata e combattuta
ma vinta dal Ragusa, e così è
stato. L’Amatori Catania 1963
ha giocato fino in fondo le sue
carte, ed è rimasto in partita
fino a 7 minuti dalla fine, poi i
padroni di casa hanno messo a
segno due mete, spegnendo la
speranza degli etnei di tornare a
casa con una vittoria. E per i
ragusani, con i quattro punti
conquistati, si aprono, almeno
virtualmente perché bisogna
comunque ancora battere Enna
e Messina, le porte dei Play Off
per la promozione in serie B.
Andiamo alla cronaca. Parte
forte il Ragusa, che per un
quarto d’ora chiude gli avversari
nella propria metà campo. La
pressione iblea tuttavia rimane
sterile, e i primi punti arrivano
solo al 13° quando Peppe Iacono
indirizza in mezzo ai pali una
punizione concessa dal signor
Buscemi per un fallo catanese
sulla linea dei 22. Fino a quel
momento i biancorossi etnei si
sono visti solo in fase difensiva,
al 19° si portano in attacco e,
addirittura, vanno anche in
meta. C’è una mischia sui
cinque metri iblei, il pack
ragusano conquista l’ovale ma
Daniele Gulino commette un
fallo. I catanesi battono veloce
e, di forza, Damiano Samperi
porta l’ovale oltre la fatidica
linea. Valentino Colaianni non
trasforma. 3 a 5. Il Ragusa è
comunque in palla e non
concede molti spazi agli
avversari. Al 24° Peppe Iacono
avrebbe l’occasione per
riportare avanti la propria
squadra ma il suo calcio, da
quasi centrocampo, si stampa
sul palo. Il capitano ibleo ci
riprova quattro minuti dopo, la
posizione questa volta è più
agevole, e arrivano i tre punti. 6
a 5. Adesso sono i padroni di
casa a tenere in mano le redini
del gioco, anche se gli etnei si
difendono con ordine e ogni
tanto si rendono anche loro
pericolosi. Lo score però resta
ancorato sul 6-5 fino al 39° cioè
fino a quando Marco Marlin va
a schiacciare in meta all’altezza
della bandierina di sinistra, al
termine di una bella azione
partita da una punizione
battuta veloce sulla linea di
centrocampo e che vede
protagonisti tutti i trequarti
ragusani. Peppe Iacono non
centra i pali.

R. R.

UNA RECENTE PARTITA DELLA VIRTUS E, NEL RIQUADRO, COACH DI GREGORIO

OTTAVIO MODICA

Una gara in casa per la Virtus Euro-
motor. E’ in programma domani
con l’auspicio di migliorare ancora
di più la propria classifica. Al Pala-
padua di via Zama arriva il Barcello-
na che ha una vittoria in meno ri-
spetto agli iblei e che, però, è una
squadra di quelle che lasciano poco
scampo agli avversari. Per il quin-
tetto allenato da coach Massimo Di
Gregorio ci vorrà ancora una volta
una performance sopra le righe. Si-
mile a quella di domenica scorsa
quando i virtussini sono passati al
PalaMoncada di Agrigento e, grazie
ai due punti ottenuti, hanno avuto
l’opportunità di risalire in classifica.
I virtussini si trovano al momento a
quota 12 alle spalle di Alpha Catania
e Palermo. Per tornare a fare riferi-
mento al match precedente, possia-
mo dire che i ragusani sono partiti
bene con Sorrentino in grande spol-
vero, 18 punti a referto, nonostante
al rientro dopo l’infortunino. Bene
anche Dinatale e Mammana che
portano avanti la Nova Virtus di 15
punti nel primo quarto. Partita già
ben indirizzata ed al riposo lungo la

Nova Virtus con un +16 a favore ha
in tasca i 2 punti.

Cuffaro e Savoca spingono nel ter-
zo tempino per recuperare le di-
stanze, riuscendo a trovare spazio e
canestri ma Ragusa rimane compat-
to grazie alla difesa di Ferlito e Idris-
sou. La partita si fa fisica ma la Nova
Virtus si difende bene in difesa e fa
valere la sua esperienza.

Ha detto coach Di Gregorio a con-
clusione della gara: «Non siamo riu-
sciti a chiuderla prima ma siamo

stati bravi a rimanere compatti
quando Agrigento stava recuperan-
do. Il gioco non è stato pulitissimo, i
tanti contatti hanno sporcato un po’
la nostra prestazione, dobbiamo
imparare a gestire questo tipo di si-
tuazioni. Sicuramente abbiamo vin-
to d’esperienza, essendo più com-
pleti anche a livello di roster. Con-
tento della vittoria, ma non si smet-
te assolutamente di lavorare.» Uni-
ca nuvola negativa nella prestazio-
ne dei virtussini è l’infortunio di Si-

mone Licitra, costretto a lasciare il
parquet del PalaMoncada zoppi-
cante a metà gara. Nel corso di que-
ste ore verrà valutata l’entità del
problema del playmaker ragusano.
Ma una cosa è certa. E cioè che i gio-
catori iblei scenderanno di nuovo
sul parquet con l’idea di ridare cor-
po alle proprie performance. Visto
che l’avversario è di quelli da pren-
dere con le molle e non si potrà re-
galare il benché minimo spazio. Da
questo punto di vista coach Di Gre-
gorio non ha dubbi: «Ci vuole una
partita simile a quella che abbiamo
disputato ad Agrigento. La stessa in-
tensità e la stessa voglia di fare.
Puntiamo a fare bene».

Il futuro. Anche il Pozzallo è
alla ricerca di conferme sul
campo dell’ostico Vizzini
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